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ADDIO A ANGELO GHISO

L'unico precedente nel governo Monti con 
De Gennaro. Ma cosa può significare?

ALCUNE RIFLESSIONI 
IN CORSIVO 
DOPO AVERE 
LETTO I GIORNALI

 LA VIOLENZA 
ALLA QUALE 
SIAMO ASSUEFATTI

LA TESSERA E LA FIRMA: SIAMO DIVERSI, SIAMO ANTIFASCISTI
da pag. 3 a pagina 7

Dal femminicidio di Genova al Congo passando 
(nuovamente) per il consiglio comunale di Genova. 
La violenza fisica e verbale alla quale ci siamo 
assuefatti.

di Bruno Marengo di Marcello Zinola

di Samuele Rago

a pag. 2a pag. 2

LUCI E OMBRE DEL GOVERNO DRAGHI
CAPO DELLA POLIZIA 
CON  DELEGA AI "SERVIZI" 
UNA SCELTA 
DA ANALIZZARE BENE

a pag.8a pag. 10

CUBA, IL VACCINO 
"EQUO E SOLIDALE"
Un'utopia che 
diventa realtà 
e alla quale 
lavora anche 
un giovane 
ricercatore 
italiano

ALLA "FUNGA" 
NON ERA TEMPO 
PER I GIOCHI 
E "ZURRI" 
CORREVA 
DA STAFFETTA

Durante una trasmissione su Controradio, un 
intellettuale e professore universitario di cui poco 
importa il nome, commentando la dichiarazione di 
voto contrario di Giorgia Meloni

a pag. 11

a pag. 6
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Cosa lega tre eventi apparentemente così 
distanti e diversi tra di loro? La violenza. Con 
l'assuefazione alla quale siamo ormai 
abituati. Accada in Congo (Congo? Dov'è il 
Congo?), sotto casa (se l'è cercata, era un po' 
zoccola, lui era matto e aboliamo 
la legge Basaglia) o nella casa 
comunale (Palazzo Tursi a Genova) dove 
viene detto no con un commento 
nemmeno da bar Sport alla vicenda di 
Patrik Zaki

ALCUNE RIFLESSIONI 
IN CORSIVO 
DOPO AVERE 
LETTO I GIORNALI

La violenza alla quale siamo abituati e assuefatti non fa, quasi, più notizia. Le reazioni sui social 
trasformati in una discarica di reazioni becere confermano la "cattiveria" che ci 
ammorba (ci sono stati commenti beceri sull'ambasciatore, sulla donna uccisa, su 
Patrik) e che è diventata ancora più pesante in questo ultimo anno. Un anno fa la scoperta 
del Covid e ancora bene non abbiamo capito come siamo cambiati (in peggio?), pochi giorni 
fa le tre vicende che per così dire, riportano alla normalità. Clara viene uccisa in una 
72 ore che in giro per l'Italia annovera altri quattro assassinii nei confronti di donne, 
in Africa una raffica spegne uno degli uomini migliori della nostra presenza all'estero, a 
Palazzo Tursi dopo la penosa vicenda dell'ordine del giorno "sfuggito" anche 
all'opposizione astenutasi sull'equiparazione fascismo/comunismo, il consiglio (la maggioranza 
di centro destra) dice no alla cittadinanza onoraria per Patrik Zaki. A Bologna e in molte altre 
città migliaia di adesioni alla proposta di questa cittadinanza con una petizione 
anche al nuovo capo di governo Mario Draghi. Patrik rischia di essere (è da oltre un anno 
in carcere) un altro tragico caso Regeni, era studente e ricercatore in Italia, al suo rientro in 
Egitto (siamo sempre lì dove vendiamo armi e fregate e dove il migliore ministero degli 
esterni italiano sembra essere la politica energetica) viene arrestato e incarcerato per le sue attività 
sui diritti umani. Farlo cittadino onorario ("non sappiamo abbastanza, non ci sono legami particolari 
della città con lui" la sintesi della risposta del sindaco Marco Bucci) non sarebbe solo un atto 
simbolico, ma un messaggio chiaro all'Egitto anche da parte del governo: stiamo dalla 
parte dei diritti. Genova orgogliosa della sua medaglia d'oro è stata oltraggiata 
nuovamente. Un oltraggio sono stati i commenti all'uccisione dell'ambasciatore Luca 
Attanasio con il carabiniere Vittorio Iacovacci e  il loro autista Mustapha Milambo: era uno che 
lavorava davvero per aiutare "a casa loro" la popolazione della realtà congolese, una delle 
realtà saccheggiate dal colonialismo occidentale e ancora oggi ostaggio delle ombre lunghe 
di quell'epoca. Lo abbiamo ascoltato nei telegiornali, letto su vari siti, sui giornali ma il fatto è 
passato, sta passando come altri, zac, zapping e via. Con il retropensiero (non 
nascondiamoci dietro a un dito, a volte capita anche a noi di sospirare e dire o pensare "inutile 
aiutarli") del "se l'è andata a cercare" visto che avrebbe potuto fare una vita più 
comoda interpretando il suo ruolo in un modo un po' più "sedentario" e formale. Proprio su 
un recente numero de i Resistenti era stato Samuele Rago a riportare davanti a noi la storia 
antica e recente del Congo con la pagina dedicata a un martire di quel paese, Patrice 
Lumumba, assassinato dai "servitori" del colonialismo occidentale, europeo (Belgio) e Usa. 
E Clara? Quelle cento coltellate quanto ci hanno "colpito"? Questa vicenda ha poi 
rilanciato (sospinta non solo dall'area di centrodestra) la battaglia (due governi fa era stato 
Matteo Salvini a chiederne, di fatto, l'abolizione) contro la legge Orsini ovvero la cd legge 
Basaglia (la legge 180) che chiuse l'epoca dei manicomi lager senza poi completare il processo 
di riforma. L'assassino è con ogni probabilità un uomo con seri problemi psichiatrici, 
sconosciuto come molte altre persone, ai servizi sociali e di salute mentale che non possono e 
non devono essere dei poliziotti sociali. Le reazioni dei vari movimenti antiviolenza sono 
state dure, hanno radici nel lavoro silenzioso che svolgono da anni, con difficoltà, a volte 
snobbati, derisi. I commenti invece beceri, contro la legge, per la pena di morte, riaprire i 
manicomi. E' un problema reale, ma non si risolve così. So che è difficile spesso anche per 
gente come "noi" ma il principio del "Nessuno tocchi Caino" è fondamentale in uno 
stato di diritto che non ha paura e sa fare giustizia e sa garantire i cittadini. Ma attraverso il 
diritto. E l'aiutare a crescere la cultura del rispetto e del "non possesso" di una donna solo 
perché si è uomini.

con citazione di Bertolt Brecht, sul Governo Draghi, si è lasciato 
andare ad offese sessiste vergognose. Purtroppo si 
susseguono, da troppo tempo, questi miserabili episodi 
contro donne impegnate in politica, nel sociale, nella cultura, in 
un ossessivo clima di odio. E’ un orrendo segno dei tempi. Dopo 
la solidarietà a Giorgia Meloni da parte del Presidente 
della Repubblica Sergio Mattarella e del Presidente del 
Consiglio Mario Draghi, è arrivata, in modo 
trasversale, un’ampia adesione da parte di quasi tutto il mondo 
politico. Solidarietà anche da parte dell’ANPI nazionale: “L'Italia 
democratica non può tollerare da parte di chiunque il 
linguaggio dell'odio e della miserabile offesa sessista". Da 
Giorgia Meloni, dal suo sovranismo, dai suoi amici della 
destra reazionaria europea e mondiale, ci separa una infinita 
distanza.  Un mondo, il suo, contro cui bisogna lottare in nome 
della ragione, dell’umana solidarietà, 
dell’uguaglianza; con la forza della storia che “non ha 
nascondigli”. Questa la strada che dobbiamo 
percorrere per un futuro migliore, più giusto. La strada dell’odio 
va in direzione opposta. 
- In un mio precedente corsivo ho scritto che Il 
Presidente Mattarella, affidando l’incarico a Mario Draghi, 
deve aver pensato al “Primum vivere” indicando quali 
priorità la lotta alla pandemia, il recovery plan, il lavoro. 
Abbiamo davanti tempi non brevi di pandemia con le sue 
“varianti” e la necessità di una accelerazione delle 
vaccinazioni (in grave ritardo per mancanza di dosi), con la 
possibilità di produzione di vaccini in Italia. E’ il presupposto 
per creare le condizioni del superamento delle tante 
difficoltà sanitarie e sociali denunciate nelle piazze del Paese. 
Resta il “Deinde philosophari”? E’ più auspicabile, in 
questo momento, un “Deinde aedificare”. Draghi sta 
tentando di comporre un mosaico a sostegno di riforme 
che diano una prospettiva al Paese. Un compito molto 
arduo, con tante incognite, stante alcune presenze 
nella maggioranza governativa e dintorni. Sono, per 
questo, ancor più convinto della necessità del rilancio della lotta 
sociale su obiettivi chiari e giusti, alzando lo sguardo. 
-"Sarebbe triste se nel fornire il vaccino si desse la priorità ai 
più ricchi, o se questo vaccino diventasse proprietà di questa 
o quella Nazione, e non fosse per tutti". Con queste parole Papa 
Francesco ha chiesto ai potenti del mondo che il vaccino contro il 
coronavirus sia distribuito a tutte le popolazioni, fuori della 
logica del mercato e del profitto. E’ anche ripetutamente 
intervenuto sulla grave situazione ambientale del pianeta. 
Messaggi che ci fanno alzare lo sguardo. La sinistra, le forze 
progressiste devono saper indicare, uscendo da logiche 
miopi, politicistiche e autoreferenziali, la strada per cercare 
di raddrizzare le storture, le ingiustizie, gli squilibri, che la 
tragedia della pandemia ha scoperchiato, partendo dai 
problemi del quotidiano vissuto. C’è un’alternativa, che 
Gramsci individuava proprio nel rapporto tra la teoria e la 
prassi come il metodo attraverso cui affrontare le fasi di 
transizione come quella che stiamo vivendo. Dobbiamo 
essere capaci, in questo momento così difficile, a far sì che 
le indicazioni teoriche che ci provengono anche dalle cattedre 
più elevate siano assimilate da movimenti "pratici": 
soltanto così si potrà affrontare il reale, senza cadere in esercizi 
di pura improvvisazione. Serve una visione, un "pensiero lungo", 
una finalità anche nel muoversi nell'urgenza della materialità 
più immediata.
-Intanto, il Governo ha prorogato il blocco del 
passaggio tra Regione e Regione fino al 27 marzo in attesa 
delle nuove norme anti virus. Un ulteriore chiarimento di 
linea ci sarà alla scadenza del 5 marzo (ultimo dpcm). Sono 
subito iniziate le “esibizioni aperturiste” da parte di chi, 
stando nella maggioranza governativa, fa della mera 
propaganda fuori da ogni valutazione oggettiva e 
scientifica. Come era prevedibile, è partita la campagna “alla 
caccia di voti e nel governo”, trovando variegati proseliti.
-L’ANPI porta avanti con tutte le sua forze, lungo il solco 
indicato dalla Costituzione, la costruzione di un fronte 
democratico: restiamo umani, restiamo antifascisti, 
alziamo lo sguardo.
Spotorno, li 23 febbraio 2021

LA VIOLENZA ALLA QUALE SIAMO ASSUEFATTI

UN COLTELLO, 
UN MITRA 
E UN ORDINE DEL GIORNO

di Bruno Marengo

di Marcello Zinola



3 N° 5- Febbraio2021

LA TESSERA E LA FIRMA: SIAMO DIVERSI, SIAMO ANTIFASCISTI
Il 20 febbraio a Spotorno 
nella Casa Comunale del 
Turismo, Carlo Griffo, 95 
anni, della Sezione ANPI 
“Giuseppe Sacco-Maria 
Porcile”, partigiano 
“Leandro”, ha firmato, alla 
presenza della Vice 
Sindaco Marina Peluffo, 
per la proposta di legge 
popolare antifascista e 
antinazista promossa dal 
Sindaco di Stazzema 
Maurizio Verona.

Il sindaco ing. Mattia 
Fiorini, con l'Anpi, 
ricorda che si potrà 
firmare, per la 
proposta di legge, 
nel Comune di 
Spotorno (uffici di 
Piazzetta Tassinari), 
il martedì (10-12), 
il mercoledì (15-17), 
il giovedì (10-12) e  
nella Casa Comunale 
del Turismo: Sabato 
27 febbraio e Sabato 
20 marzo. Dalle ore 
10 alle ore 12  

LE INIZIATIVE IN CORSO

Le iniziative delle sezioni, compatibilmente con le disposizioni dei Dpcm, sono in 
corso. Su questo numero anticipiamo quelle definite entro la "chiusura" di questo 
numero de I Resistenti, altre iniziative sono già state fatte in diverse località e sono 
in programmazione le "repliche".  Ricordiamo che si può firmare in tutti i comuni 
nelle sedi comunali

PIETRA LIGURE
UNA FIRMA E UNA TESSERA "RESISTENTI"

La sezione ANPI di Pietra 
Ligure organizza per il 4 
marzo dalle ore 15 alle ore 
18 la giornata del 
tesseramento  e la raccolta 
firme per la proposta di 
legge popolare contro la 
propaganda di fascismo e 
nazismo,  presso la sala 
riunioni del Comune, in via 
Mazzini , di fronte 
all'entrata del Comune 
(ascensore)

LECA

SETTANTA FIRME 
E TORNARE 
TRA LA GENTE
E' IMPORTANTE

SPOTORNO

L'ESEMPIO 
DI "LEANDRO" 
UN GIOVANE 
DI 95 ANNI

ALBENGA

PER CONTINUARE 
A SEMINARE 
E RACCOGLIERE 
PRESENTE E FUTURO

La Sezione R. Di Ferro di 
Albenga organizza per il 
27/28 febbraio - ore 9/12 
-15/18-le giornate del
tesseramento e raccolta
firme, presso la nostra
sede in Via Cavour 5.
Rispettando i dpcm si
potrà entrare uno alla
volta con mascherina e
igienizzazione delle 
mani.

Nel pomeriggio del 20 febraio l'Anpi Leca ha 
racconto oltre 70 firme nell'ambito 
dell'iniziativa "Stazzema". Un buon risultato che 
conferma come la cosa più importante sia  
tornare tra la gente.
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“OGGI NON HA SENSO DIRSI ANTIFASCISTI” Secondo Susanna Ceccardi, candidata 
della Lega alla presidenza della regione Toscana, “oggi non ha senso dirsi antifascisti".

LLAA RRIISSPPOOSSTTAA DDEELLLL’’AA..NN..PP..II.. NNAAZZIIOONNAALLEE
"Sono antifascista" non ha senso? Teneteci e tenetevi lontani dalle
improvvisazioni ad effetto. Dietro quella espressione di appartenenza non c'è
un gioco storico, c'è un battito vero: la Costituzione, la sua attuazione, la 
democrazia, la sua vita. Per tutti, anche per voi
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LA TESSERA E LA FIRMA: SIAMO DIVERSI, SIAMO ANTIFASCISTI

Anpi Celle ha ripreso nuovo impulso 
negli ultimi due anni con un’affollata 
inaugurazione della sede (presso la 
Società Mutuo Soccorso) e la 
intitolazione della Sezione ai due 
giovani martiri per la libertà  i fratelli  
"Jim" e "Stiv"  Figuccio.
Nel 2019 abbiamo superato i 100 
iscritti, nel 2020 superato i 150 iscritti.
Abbiamo lavorato molto, magari la 
pandemia con le scuole elementari e 
medie, regalando alle quinte 
elementari il libro di Liliana Segre (ns 
cittadina Onoraria su nostra istanza 
in quanto legata a Celle Ligure ove 
trascorse per parecchi anni le 
vacanze) “Fino a quando la mia 
stella brillerà”, i bambini su questo 
libro hanno realizzato un video 
molto bello e oltre ad averlo 
pubblicizzato sui social e' stato 
mandato a Liliana Segre che ha 
risposto con una lettera di elogio. Nel 
2020 abbiamo regalato agli alunni 
delle seconde e terze media il testo 
della Costituzione avuto 
gratuitamente dalla Camera dei 
Deputati e alle quarte elementari il 
libro “La costituzione raccontata ai 
bambini “ scritto da Anna Sarfatti 
una delle donne della Costituente. 

CELLE LIGURE SEZIONE RINNOVATA E SOCIAL

QUOTA 130 NELLA MEMORIA 
DI  "JIM" E "STIV" FIGUCCIO

La nostra Sezione che ha molti 
giovani tra gli iscritti ha puntato sulle 
nuove vie di comunicazione, ha una 
chat molto funzionante con 120 
aderenti e una pagina FB con oltre 
800 e sempre aggiornata ,questo ci 
ha favorito per il tesseramento 
2021anche avendo la fortuna di un 
punto di riferimento sempre aperto in 
orario di ufficio dal lunedì al venerdì, 
infatti abbiamo già raggiunto 135 
iscritti 2021 con 12 nuovi iscritti. 
Abbiamo aderito alla iniziativa del 
Sindaco di Stazzema e raccolto in 
Comune per ora 130 firme, e negli 
ultimi giorni aderito alla iniziativa 
della Camera del Lavoro di Imperia 
per la raccolta di indumenti invernali 
per i migranti con una risposta 
straordinaria, in due giorni abbiamo 
già' fatto un carico da inviare e 
terremo la iniziativa aperta sino al 5 
Marzo. Ora con i nostri giovani 
stiamo studiando iniziative 
utilizzando i nuovi strumenti di 
comunicazione.

di Renato Zunino

 Sabato 27 Febbraio dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18, ci sarà il presidio della 
Sezione di Vado Ligure per il rinnovo 
della tessera 2021 e per firmare per la 
proposta di legge contro la propaganda 
e la diffusione fascista e nazista, siete 
invitati a partecipare nel rispetto delle 
normative anti covid

VADO LIGURE
Appuntamento 

in piazza Cavour

Il 21 febbraio l'iniziativa della 
sezione Anpi di Zinola 
(Savona)in collaborazione  con la 
sezione del Pd con ben 45 
firme raccolte in due ore. Il 28 
nuovo appuntamento in 
sezione Anpi ore 10/12 e 15/17

ANPI LEGINO E FORNACI 
(SAVONA)

ANPI ZINOLA (SAVONA) SI REPLICA IL 28
DUE ORE SPRINT CON 45 FIRME
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CON L'ISREC IL 5 MARZO

LA TESSERA E LA FIRMA: SIAMO DIVERSI, SIAMO ANTIFASCISTI
FINALE LIGURE  GLI SCIOPERI DEL '44 

TRA MEMORIA E ATTUALITA' 
IL WEB PORTATORE DI VALORI SANI

Quando si dice ...Resistenti in modo che sia 25 aprile 
tutto l'anno con le nostre attività e il nostro impegno e 
testimonianza.

Il 20 febbraio abbiamo collaborato come sezione alla 
distribuzione gratuita di pacchi alimentari e vestiario 
svoltasi a Finalborgo e organizzata dal Circolo Operaio 
di Albenga, ci è sembrato un bel modo per renderci 
utili nella maniera più concreta possibile in quanto 
crediamo fortemente nella collaborazioni tra le 
diverse associazioni che hanno un fine comune.

Invece il 1 marzo , la sezione Mirco Bruzzi di Finale 
Ligure ricorderà attraverso una puntata web radio e 
video l’anniversario degli scioperi del marzo 1944.
Agli inizi del 1944, nelle fabbriche liguri e i 
particolare nelle aree industriali del savonese vigeva 
una ferrea determinazione a lottare e sconfiggere il 
nazifascismo. La fame, i rastrellamenti e la caduta dei 
salari furono sintomi che andarono ad aggravare un 
malcontento generale che stava progredendo nel 
tempo. Gli scioperi presero il via nella seconda metà di 
febbraio con quello della “Scarpa e Magnano” per 
arrivare al culmine il primo di marzo, con l’ILVA e 
la Piaggio. Lo sciopero come strumento di 
rivendicazione era considerato una forma pericolosa 
per gli operai che vi aderivano, e così si è rivelato. 
La repressione, infatti, non è tardata ad arrivare: un 
centinaio,di cui alla Piaggio una trentina, di ragazzi 
furono rastrellati, alcuni riuscirono a fuggire, mentre 
altri vennero deportati a Mathausen. La puntata che 
vogliamo dedicare a questo tragico evento sarà 
incentrata sul significato e sull’importanza  del lavoro 
e di tutto quello che gli ruota attorno. L’importanza di 
aver scelto di resistere e di schierarsi per i propri diritti 
e lottare per i propri ideali, facendo riferimento a cosa 
vuol dire essere giovani oggi prendendo coscienza di 
cos’è stata la storia delle lotte operaie e sindacali. 
Lo faremo con la collaborazione dell’ANPI 
provinciale, della CGIL di Savona, dell’ANED e delle 
istituzioni locali, usando come filo conduttore un 
video dell’attore Marco Rinaldi che racconta la 
storia di un deportato finalese,  Antonio 
Schiappapietre. 
Inoltre, ci stiamo mobilitando per organizzare il 
tesseramento del nuovo anno, ovviamente a causa 
delle restrizioni dovute dalla situazione pandemica il 
tutto si svolgerà nelle condizioni e nel rispetto delle 
norme, per garantire a tutti coloro che si vorranno 
tesserare la più totale sicurezza. Il nostro obbiettivo 
rimane sempre quello di avvicinare quanti più giovani 
possibile all’associazione, in quanto crediamo 
fortemente e condividiamo le parole del nostro 
presidente Nazionale Pagliaruolo, ”l’antifascismo non 
è una cosa che appartiene al passato: è una battaglia 
democratica quanto mai attuale”, ci auspichiamo 
quindi partecipazione e collaborazione da parte di 
tutti coloro che vorranno unirsi a noi in questo 
percorso fondamentale.

di Marta Da Bove

L'APPUNTAMENTO DEL PRIMO MARZO

I LIBRI DELL’ISREC DI SAVONA 
Presentazione on line del volume 

di Irene GUERRINI e Marco PLUVIANO 
“Savona, 1º marzo 1944: lo sciopero” 
(Venerdì 5 marzo 2021, h. 16-17.30) 

con Edmondo MONTALI 
(Fondazione Di Vittorio).

L’incontro si svolge sulla piattaforma Zoom, è gratuito ed aperto a tutti.
Per partecipare, occorre scaricare sul proprio dispositivo la app Zoom ed 
inviare entro Mercoledì 3 marzo una e-mail all’indirizzoisrec@isrecsavona.it 
con all’oggetto “Richiesta iscrizione incontro ISREC – 5.03.2021” specificando: 
Nome, Cognome, Indirizzo e-mail personale, n. cellulare e – solo per i docenti 
– Scuola di appartenenza e Materia insegnata.
Giovedì 4 marzo gli iscritti riceveranno una e-mail con il link per effettuare il
collegamento.
La frequenza all’incontro vale per gli insegnanti come credito formativo
perché l’ISREC, in quanto parte della Rete dell’Istituto Nazionale “Parri”, è
riconosciuto agenzia di formazione accreditata presso il MIUR.
Per informazioni e/o specifiche richieste relative a questo incontro scrivere
all’indirizzo isrec@isrecsavona.it

COME PARTECIPARE ALL'EVENTO DELL'ISREC

Due immagini della 
raccolta solidale a 

Finalborgo
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IL VACCINO "EQUO &SOLIDALE"

SOBERANA, L'UTOPIA  
DIVENTATA UNA REALTA'

Gino Strada

Al momento Cuba produce l'unico vaccino anticovid pubblico, ovvero 
finanziato, sviluppato e prodotto interamente dallo stato, diventando 
l'unica nazione autonoma da questo punto di vista in tutto il mondo. 
Inoltre si prepara a distribuire entro sei mesi cento milioni di dosi ai paesi 
che non hanno le risorse per procurarselo, avviando la più colossale 
campagna di solidarietà internazionale della storia dell'umanità.  La sezione ANPI “Florindo – Mario - 

Ferraro di Carcare organizza per sabato 
27 febbraio la giornata del 
tesseramento; in mattinata dalle ore 10 
alle 12 e nel pomeriggio dalle ore 16 
alle 18 sarà aperta la nostra sede in via 
Garibaldi 55, in cui, nel pieno rispetto 
delle normative anti-covid, le persone 
potranno recarsi per il rinnovo 
dell’iscrizione. Nella stessa sede e con 
gli stessi orari sarà inoltre possibile 
partecipare alla raccolta delle firme per 
la proposta di legge popolare “MAI PIU’ 
NAZISMO E FASCISMO”.

ANPI CARCARE
APPUNTAMENTO IN VIA GARIBALDI

di Silvia Pirotto

Come ha risposto alla pandemia Cuba?
Le autorità sanitarie inizialmente hanno effettuato tamponi casa per 
casa, con uno screening a tappeto, riuscendo a contenerla. È stato 
ridotto l’utilizzo dei mezzi di trasporto, e si è riuscito a tenere aperte le 
scuole. Certo, il calo del flusso turistico ha rappresentato un colpo 
tremendo per l’economia cubana. In più, durante l’amministrazione 
Trump l’embargo è stato irrigidito e questo ha creato problemi 
nell’approvvigionamento energetico, con un paio di giorni senza 
corrente elettrica.

Quale lezione potrebbe insegnare all’Italia il sistema sanitario 
cubano?
Quello che è successo in Lombardia, con una sanità interamente 
pubblica probabilmente non sarebbe successo. A Cuba è stato 
certamente applicato un sistema di tracciamento più capillare. Inoltre, 
a Cuba la popolazione nutre un grande rispetto nei confronti dei 
medici. Cuba ha il più elevato numero di medici per abitante al 
mondo, secondo i dati dell’Oms. Ma con il rispetto delle regole e del 
distanziamento sociale, hanno avuto gli stessi problemi dell’Italia.

Li ricordiamo, vero, i medici 
cubani che hanno operato 
in Lombardia (strano, servivano 
e non erano più "zecche rosse"). 
Cuba sperimenta ora 
l'autonomia "pubblica" 
del suo vaccino

DALLA INTERVISTA A IL MANIFESTO DI  FABRIZIO CHIODO, 
(DEL 2/12/2020), IL RICERCATORE ITALIANO CHE FA PARTE DEL 

GRUPPO DI LAVORO E DI RICERCA A CUBA
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La tessera dell’Anpi è un segno nel 
quale ognuno di noi si riconosce e 
tramite il quale ci riconoscono, questo 
fa dell’ Associazione Nazionale dei 
Partigiani d’Italia, una comunità di 
pensiero e di attività, cioè di vita, di 
energia, una rappresentazione di un 
tempo resistenziale, dove rappresentare 
vuol dire propriamente rendere sempre 
presenti quegli eventi trascorsi, e porsi 
al servizio dell’esito più alto di quel 
tempo, e cioè la Repubblica 
democratica e la Costituzione.
Una Bambina chinata ed intenta ad 
innaffiare un papavero sotto lo 
sguardo della madre che tiene in mano 
la bandiera Italiana, questa è l’immagine 
riportata sulla Tessera dell’Anpi 2021, 
realizzata dal vignettista Mauro Biani .
Un messaggio di pace, di delicatezza e 
di tenacia femminile e di rispetto in un 
momento storico dominato dalle 
prepotenze, dalle conflittualità e dalle 
tensioni crescenti.
Il Presidente dell’Anpi, Gianfranco 
Pagliarulo ha spiegato quali saranno le 
tre linee guida dell’associazione ovvero, 
giovani, unità e “pedagogia partigiana” 
Come anche nei diversi aspetti 
dell’attività dell’Associazione, nel 
tesseramento c’è un segno di umanità, 
di uno “stare col prossimo”, perché 
tesserarsi vuol dire condividere 
opinioni, principi e scelte.
Occorre dimostrarlo con forza oggi, 
quando il cancro del neofascismo, con 
le sue metastasi di razzismo, omofobia, 
discriminazione, ha ripreso ad 
espandersi e ha fatto si che 
riemergessero vecchie nostalgie.
Oggi, come allora, risulta essere 
fondamentale decidere da che parte 
stare.
Nella stessa mattinata sarà  possibile 
aderire alla raccolta firme per la 
proposta di Legge popolare contro la 
propaganda fascista e nazista.

LA TESSERA E LA FIRMA: SIAMO DIVERSI, SIAMO ANTIFASCISTI

di Francesca Agostini

Il 27 febbraio davanti 
al comune di Varazze 
dalle 9.30 alle 12.30

VARAZZE SEZIONE RINNOVATA E SOCIAL

IL SIMBOLO DELLA TESSERA 
UNA BIMBA CHE CURA IL FUTURO

“Non c’è libertà senza giustizia sociale,

non c’è giustizia sociale senza libertà”

IL 24 FEBBRAIO 1990 L'ADDIO 
A SANDRO PERTINI

IL PRESIDENTE PIU' AMATO DAGLI ITALIANI
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Da Il Corriere della Sera 24 febbraio 2021
Perché Franco Gabrielli è stato scelto da 
Draghi come sottosegretario ai Servizi 
e alla sicurezza del Paese
di Giovanni Bianconi
Ex capo della Digos di Roma, capo del Sisde, 
responsabile della Protezione civile, prefetto, capo 
della Polizia, Gabrielli è ora sottosegretario con 
delega sui servizi segreti e la sicurezza del Paese: 
per Draghi sarà un consigliere sulle nuove tensioni 
sociali

Mario Draghi s’è insediato alla guida del governo sabato 13 febbraio, giorno del 
primo Consiglio dei ministri. Poi è trascorsa la domenica e lunedì 15 ha convocato 
il capo della polizia Franco Gabrielli. Uno dei primi incontri nell’agenda del 
premier, in cui s’è discusso di temi e problemi legati alla sicurezza e all’ordine 
pubblico, in un Paese in cui molte vicende legate ai Servizi segreti e alle tensioni 
sociali hanno segnato la storia nazionale. Questioni di prim’ordine, quindi; tanto 
più in tempi di crisi sanitaria ed economica.
Da quel colloquio ha preso forma l’idea di trasferire Gabrielli dal Viminale a 
Palazzo Chigi, al fianco del presidente del Consiglio (come Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio con delega ai Servizi segreti e alla sicurezza: qui la lista).
Come autorità delegata agli 007, secondo quanto previsto dalla legge, ma anche 
nelle vesti di consigliere sui problemi della sicurezza. Una sorta di inedito doppio 
incarico, insomma, per un funzionario dello Stato che nella sua carriera ha sempre 
curato e privilegiato questi aspetti: da investigatore dell’antiterrorismo e di quella 
che un tempo si chiamava «polizia politica» alla guida del Sisde, il vecchio Servizio 
segreto civile; dal ruolo di prefetto in città diverse come L’Aquila e Roma al vertice 
della Protezione civile, fino al ruolo di capo della polizia, responsabile del 
Dipartimento della pubblica sicurezza.
Ora arriva un ulteriore cambio di poltrona che da un lato lo riporta all’interno 
dell’intelligence, dov’era stato tra il 2006 e il 2008, e dall’altro lo colloca al fianco 
del capo del governo nella gestione di eventuali emergenze, ma pure sui temi più o 
meno ordinari connessi al comparto nel quale ha sempre lavorato. Un tecnico che 
ben conosce il mondo della politica accanto a un altro tecnico (di tutt’altro settore) 
chiamato a guidare un esecutivo che intende mantenere la qualifica di «governo 
politico».
Già nel 2012, Mario Monti aveva affidato la delega ai Servizi a un ex capo della 
polizia come Gianni De Gennaro, che però nel frattempo era transitato al Dis, 
l’organismo di coordinamento tra Aisi e Aise; stavolta però il campo d’azione del 
neo-sottosegretario sembra allargarsi. E diventa ancora più importante in un 
periodo in cui il disagio sociale provocato dalla diffusione del Covid che si fatica ad 
arginare, e dalla conseguente crisi economica finora contenuta da provvedimenti 
tampone ed emergenziali, sembra sempre sul punto di esplodere.
Già in passato — durante il lockdown della primavera scorsa, e successivamente 
con le misure restrittive dell’autunno — ci furono episodi che fecero temere per la 
tenuta dell’ordine pubblico. Con relative infiltrazioni a vari livelli. E in quelle 
occasioni Gabrielli ha sempre cercato di coniugare la necessità di controllare le 
piazze con l’esigenza di comprendere le ragioni delle lamentele o delle 
mobilitazioni. Tanto più di fronte alle reali difficoltà di intere categorie di 
lavoratori.
Nei costanti contatti con la ministra dell’Interno Luciana Lamorgese, il capo della 
polizia non ha mai smesso di raccomandare interventi e indennizzi (effettivi) in 
grado di prevenire disordini che sarebbe stato complicato fronteggiare o 
reprimere. Poi gli scontri sono arrivati ugualmente, in autunno, con la nuova 
ondata della pandemia e le ulteriori restrizioni. In molti casi fomentati da chi con i 
veri motivi delle proteste aveva poco a che fare. «Non si escludono da parte di 
gruppi estremisti, ovvero di categorie di facinorosi, tentativi di strumentalizzazione 
che potrebbero orientare il malumore dei settori economici maggiormente colpiti 
verso forme più incisive e violente di manifestazione», scriveva Gabrielli a questori 
e prefetti d’Italia il 26 ottobre 2020. E si raccomandava: «La complessiva strategia 
di tutela dell’ordine pubblico e della sicurezza collettiva postula, in fase preventiva, 
l’esigenza di conferire maggior impulso all’attività informativa volta a intercettare 
i segnali di disagio sociale cui andrà riconnessa la massima attenzione».
Subito dopo veniva sottolineata la necessità di un’azione di polizia «sempre 
improntata a criteri di proporzionalità, in una prospettiva di bilanciamento tra il 
diritto di manifestare, l’esigenza di salvaguardia della salute collettiva e la 
necessità di contrastare con rigore atti di violenza». Sono criteri che possono essere 
traslati anche nelle nuove funzioni di un sottosegretario che si occuperà di Servizi 
segreti, ma non solo.

La designazione di un’autorità delegata alla 
sicurezza nazionale da parte del presidente del 
Consiglio era diventata uno dei punti su cui s’è 
consumata la crisi del governo Conte 2.
Matteo Renzi (ma anche altri, sia pure con minore 
nettezza) contestava all’ex premier di aver tenuto tutto 
per sé nei quasi tre anni trascorsi a Palazzo Chigi. Ma la 
delega è una facoltà concessa dalla legge, non un 
obbligo, e solo sul traguardo della sua esperienza 
governativa Conte l’ha esercitata designando 
l’ambasciatore Piero Benassi. Era il 21 gennaio. Un mese 
dopo arriva Gabrielli.

L'articolo di Giovanni Bianconi, uno dei 
migliori esperti del settore e prima firma del 
Corriere della Sera, analizza la delega dei 
servizi affidata al capo della polizia. Cosa 
significa e cosa significherà questa scelta, 
con un unico e solo precedente? Draghi  ha 
voluto un rapporto diretto Servizi/Forze 
dell'ordine a fronte di una situazione sociale 
(sottovalutata) in cui si stanno fondendo 
elementi diversi di protesta con rischi "per la 
piazza" e infiltrazioni estremistico 
terroristiche? Nel contempo non potrebbe 
profilarsi il rischio di un ritorno alla 
criminalizzazione o "controllo" del dissenso 
politico e sociale soprattutto a fronte della 
pesante crisi di partiti e di movimenti e, in 
generale, del sistema delle rappresentanze?
(Ma. Zin.)
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Il Presidente nazionale ANPI, Gianfranco Pagliarulo, intervistato su repubblica.it da 
Paolo Berizzi. Le urgenze antifasciste che il Governo deve affrontare: odio in rete, 
razzismo, sessismo, liste elettorali, toponomastica e oggettistica che si richiamano 
al regime. "L'antifascismo non è una cosa che appartiene al passato: è una battaglia 
democratica quanto mai attuale" 

“Nessuna polemica e, anzi, totale rispetto per il presidente Draghi e il neonato governo. Ma, 
dopo avere ascoltato il discorso del premier, non posso non rilevare l'assenza, nelle sue parole, 
del tema dell'antifascismo. Che è e deve essere una premessa costitutiva per la salvezza e il 
cambiamento del Paese. Lo dico anche alla luce dei fatti, gravi e preoccupanti, che ogni giorno 
ci riportano le cronache”. Il presidente nazionale dell'Anpi, Gianfranco Pagliarulo, usa 
toni morbidi per introdurre il discorso. Poi coglie l'occasione per fare una richiesta al 
nuovo esecutivo: “Agisca per rendere completamente antifascista lo Stato italiano. Ci sono 
questioni che richiedono provvedimenti urgenti”. 
Quali questioni? 
“L'odio razzista e neofascista in rete, le aggressioni fisiche e mediatiche. Il caso più recente sono 
gli insulti orribili a Liliana Segre. Preoccupano il fenomeno in crescita dello zoombombing (le 
incursioni in diretta durante eventi on line, ndr), le continue minacce ai giornalisti, soprattutto 
quelli in prima linea nel denunciare odio, razzismo e fascismo, e la propaganda portata avanti 
da formazioni violente. Poi ci sono le sempre più frequenti e inaccettabili manifestazioni e 
dichiarazioni nostalgiche da parte di politici, nazionali e locali: donne e uomini che siedono 
nelle istituzioni. In parlamento, nei consigli regionali e comunali. Penso ai saluti romani dei tre 
consiglieri a Cogoleto” .
Che cosa si aspetta dal governo su questo? 
“Che intervenga. In nome della Costituzione repubblicana antifascista e antirazzista. Sono temi 
che rientrano a pieno titolo nello “spirito repubblicano” di cui ha parlato Draghi. Però bisogna 
farceli entrare. Con azioni concrete. Aggiungo altro: nelle maglie delle liste elettorali passano 
cose inaudite, simboli e richiami fascisti. In Italia abbiamo una toponomastica imbarazzante, 
un florilegio di vie intitolate a persone legate al regime di Mussolini. Per non parlare 
dell'oggettistica”. 
Perché, secondo lei, non c'è stato nemmeno un accenno nel discorso di 
insediamento del presidente del consiglio? 
“Mi limito a constatare che non è emerso. Credo sarebbe stato opportuno. L'antifascismo non è 
una cosa che appartiene al passato: è una battaglia democratica quanto mai attuale e che 
deve essere condivisa. La prova di quanto sia necessaria ce l'abbiamo, purtroppo, in ciò che 
accade quotidianamente. Nel linguaggio d'odio che dilaga dentro e fuori la rete, nella 
discriminazione verso i più deboli, razzismo, derive fascistoidi, violenza, sessismo, 
antisemitismo”. 
Se i governi non intervengono con determinazione forse è perché è mancata e 
continua a mancare la volontà politica. A prescindere dal colore degli esecutivi. 
“In questi anni abbiamo visto diversi livelli di sensibilità. Se guardo all'oggi, nella maggioranza 
che sostiene l'attuale governo c'è un partito, la Lega, che fino a ieri si dichiarava sovranista. Che 
in più occasioni non ha preso fermamente le distanze da fatti gravi dove razzismo e fascismo 
hanno portato violenza e sangue – penso alla sparatoria di Macerata nel 2018. Che in questi 
anni ha strizzato l'occhio all'estrema destra e addirittura ci ha fatto alleanze: vedi i rapporti con 
CasaPound, da cui la Lega ha preso lo slogan „prima gli italiani' “. 
La presenza della Lega nell'attuale governo la preoccupa? 
“Un po' si. Ma stiamo a vedere. Vediamo se e a cosa porta questo giro di valzer a 180° deciso dai 
dirigenti leghisti. Penso che l'apparente cambio di linea sia nato su pressanti richieste degli 
imprenditori del nord stanchi della canea sovranista che metteva a rischio i rapporti con 
l'Europa, e dunque gli affari”. 
L'altro partito sovranista, FdI, è rimasto all'opposizione. 
“La Meloni si è dimostrata meno pasticciona di Salvini. Ma in FdI c'è un lungo filo nero che si 
manifesta da anni con attacchi all'Anpi e agli antifascisti. Noi siamo testimoni della Resistenza, 
della Liberazione e della memoria. Di chi ha dato la propria vita per liberare l'Italia dal 
nazifascismo. Forse a FdI questo non piace”. 
Ha fiducia in un impegno del governo sulle questioni di cui abbiamo parlato? 
“Lo auspico. Non conosco Draghi e non dubito sul suo antifascismo. È stato scelto da 
Mattarella, che su questo è una garanzia. Ricordo che il primo atto del Presidente della 
Repubblica appena eletto fu andare in visita alle Fosse Ardeatine. Ci avrebbe fatto piacere se lo 
avesse fatto anche il nuovo premier”. 

È stato rapito nell’imboscata di un gruppo armato, 
mentre viaggiava con il suo convoglio presso la 
cittadina di Kanyamahoro, nel Congo orientale. 
Quando i rangers locali hanno avviato un blitz per 
liberarlo, Luca Attanasio, ambasciatore italiano 
nella Repubblica Democratica del Congo, era già 
morto, così come il carabiniere della sua scorta, 
Vittorio Iacovacci, 30 anni e l'autista del suo mezzo 
Mustapha Milambo.
A 43 anni, Attanasio era in assoluto uno dei 
diplomatici più giovani al mondo, punto d’arrivo di 
una carriera strepitosa fatta di successi, 
riconosicmenti, premi.
Ma, prima di tutto, chi lo ha conosciuto racconta che 
se n’è andato un grande uomo, uno di quelli che in 
Africa era andato davvero ad “aiutarli a casa loro”, 
con una dedizione, quasi un istinto umanitario, che 
andava molto oltre il suo ruolo di diplomatico. Anche 
per questo, nell’ottobre scorso, era stato 
insignito del Premio Internazionale Nassiriya per la 
Pace 2020 “per aver contribuito alla realizzazione di 
importanti progetti umanitari distinguendosi per 
l'altruismo, la dedizione e lo spirito di servizio a 
sostegno delle persone in difficoltà”.
“Tutto ciò che noi in Italia diamo per scontato – 
raccontava – non lo è in Congo, dove purtroppo ci 
sono ancora tanti problemi da risolvere. Il ruolo 
dell’ambasciata è innanzitutto quello di stare vicino 
agli italiani ma anche contribuire per il 
raggiungimento della pace”.
Insieme alla moglie Zakia Seddiki, fondatrice e 
presidente dell’associazione umanitaria “Mama Sofia” 
che ogni anno salva la vita a centinaia di bambini 
nelle aree più povere del Paese, Attanasio era uno di 
quelli che credeva, nel suo piccolo, di poter cambiare 
il mondo.E lo ha fatto davvero, fino all’ultimo.
Oggi se ne va un grande italiano.Che abbia pace. E 
giustizia. 

L'intervista a Repubblica .it

PAGLIARULO: "L'ANTIFASCISMO 
ASSENTE DAL DISCORSO DI DRAGHI"
"Ma servono provvedimenti urgenti" 

LUCA ATTANASIO 
ERA DAVVERO 
UN AMBASCIATORE 
PER LA PACE

(dal profilo social)
di Lorenzo Tosa

di Paolo Berizzi

Vittorio Iacovacci, Luca 
Attanasio e il loro autista, 
Mustapha Milambo
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ADDIO A ANGELO GHISO
NON ERA TEMPO PER I GIOCHI
E "ZURRI" CORREVA DA STAFFETTA

L'ODIO CONTRO 
LILIANA SEGRE 
ED ERIC GOBETTI
CHE SI ASPETTA 
A INTERVENIRE?

La storia di Angelo Ghiso Zurri comincia in una  valle nel 
territorio di Cairo Mont.tte, conosciuta come la 
Funga, A pochi passi dal  bric della Croce  che la domina,  
dove  si alternano  la tramontana e  il “marino”, poco lontano 
da altre cascine  c’è la casa del Piemontese  in cui Angelo 
nasce e in cui vive fino all’adolescenza con  i genitori, un 
fratello e una sorella.  
La sua  resistenza con il ruolo di staffetta   inizia nella 
primavera del 1944, quando il fratello Bruno –Nini- fa la scelta 
partigiana nel distaccamento dell’amico Livio Ferraro Lupo 
della brigata Panevino di Giustizia e Libertà, che opera sulle 
colline tra Cairo, Ferrania, Rocchetta e Piana Crixia.  
In un casolare della Funga Angelo   si ritrova con altri  
giovanissimi  come lui: il loro compito è quello di sorvegliare, 
a turno da una vicina altura, i tre accessi alla valle e avvistare 
eventuali fascisti o tedeschi. Da lì è possibile raggiungere le 
postazioni partigiane di Pianelazzo, Ravagni, il Pilone ed 
avvertire del pericolo. 
Quell’esperienza ha il sapore dell’avventura, l’affronta con 
l’entusiasmo e l’incoscienza dei suoi  13 anni, ma, come dirà  
in un’intervista dei ragazzi  delle scuole  … fu un’esperienza 
bella per me perché lì ho imparato il valore della libertà che 
mi ha consentito di fare anche una scelta politica che 
conservo tuttora. Sentivo parlare liberamente di politica 
“Saetta” e altri e in seguito ho capito la vera importanza di 
quei dibattiti, io che provenivo da una scuola e da 
un’educazione fascista.”    
Nel 1947 si iscrive al PCI, è assunto alla Cokitalia, ma a causa 
dell’anticomunismo  e della rimozione della Resistenza 
nell’Italia della “guerra fredda”, la Direzione lo costringe 
a licenziarsi. Sarà poi assunto, con un concorso, in Ferrovia. 
La sua militanza politica per tutta la vita è attiva e coerente 
con i suoi ideali giovanili: con la svolta della Bolognina sceglie 
Rifondazione comunista , dando  vita alla sezione di Cairo M. 
di cui è nominato segretario;  alla scissione del partito  si 
schiera con Diliberto e lo ritroviamo segretario dei Comunisti 
Italiani  della sua città.  Né le delusioni né l’età spengono  la 
sua volontà di testimoniare la scelta di tanti anni prima, il 
24 gennaio  scrive una lettera alla “ritrovata” sezione di 
Genova dei Comunisti Italiani, chiedendo la tessera di 
iscrizione. Insieme al Partito Comunista, di cui conosce a 
memoria gli articoli dello Statuto, l’altra sua “casa”  è  la 
sezione ANPI di Cairo.  
Nei primi anni Duemila questa è l’unica della Val Bormida 
sopravvissuta al graduale e inarrestabile venir meno della 
maggior parte dei partigiani e Angelo, con fatica ma con 
determinazione, presidia quel luogo di memoria e di 
democrazia, mentre anche gli ultimi presidenti  - Alisei, 
Ferraro -  vengono a mancare. 
Attivo, propositivo, disponibile, ma sempre “un passo 
indietro”, Angelo è una persona che opera per spirito di 
servizio, che non rivendica mai posizioni da protagonista, 
orgoglioso  della nomina di  un segretario giovane come 
Alberto Poggio nel partito così come di aprire la sede 
dell’A.N.P.I. ad alcuni universitari che stanno preparando 
tesine d’esame sui protagonisti della Resistenza e di  proporre 
l’elezione a presidente del giovanissimo Giampaolo De Luca  
Crede nei giovani ed è profondamente convinto che gli ideali   
di cui sono portatori il partito e l’A.N.P.I. debbano camminare 
“sulle gambe dei giovani”. 
Ed è grazie a un uomo aperto e accogliente come Angelo 
che rinascono  le sezioni di Carcare (ancora oggi molto attiva) 
Altare, Cengio, Millesimo e si forma una rete di queste sezioni: 
l’ A.N.P.I. Valbormida  diviene una realtà   e produce nel 
giugno 2011 una importante e impegnativa iniziativa I nostri 
Partigiani: una grande festa a Palazzo di città nell’ambito del 
150° anno dall’Unità d’Italia, una festa  in onore dei partigiani 
viventi della Val Bormida, premiati con una targa nominativa  
quale forma di riconoscenza  per il loro contributo  alla  libertà 
e alla nascita della democrazia. 
Abbiamo scelto di usare il tempo presente nel ricordarlo 
perché, come ogni persona che è stata importante nel nostro 
percorso di impegno sociale e politico, Angelo ha lasciato, 
anche ora che se n’è andato per sempre, qualcosa di sé che 
non è solo un ricordo. 

I  compagni di Cairo M. e la sezione A.N.P.I. “Pietro Alisei Lupo” 

La "guardia" con gli altri 
ragazzi e a 13 anni la 
Resistenza combattuta 
anche con l'incoscienza: 
(...) Quell’esperienza ha il 
sapore dell’avventura, 
l’affronta con 
l’entusiasmo e 
l’incoscienza dei suoi  13 
anni, ma, come dirà  in 
un’intervista dei ragazzi  
delle scuole  … fu 
un’esperienza bella per 
me perché lì ho imparato 
il valore della libertà che 
mi ha consentito di fare 
anche una scelta politica 
che conservo tuttora (...)

 Il Comitato nazionale dell'ANPI esprime allarme e sdegno per gli 
attacchi, le minacce e gli insulti rivolti nei giorni scorsi alla 
senatrice Liliana Segre ed allo storico Eric Gobetti, a cui 
esprimiamo la nostra piena e affettuosa solidarietà. Ci auguriamo 
che l'autorità giudiziaria assuma i necessari provvedimenti nei 
confronti dei responsabili. Liliana è sottoposta ad una gogna 
mediatica in quanto superstite del lager. Eric in quanto studioso. È 
l'ennesimo atto di un copione che va avanti da troppo tempo per 
impedire il pieno riconoscimento della tragedia della Shoah e per 
limitare la libertà di ricerca storica, cose di per sé inconcepibili e 
sconcertanti. 
Ma colpisce anche in generale il clima di violenza verbale, di 
rancore e di livore in cui l'Italia è precipitata grazie a vere e 
proprie campagne di odio. 
Ciò è intollerabile in un Paese rinato grazie alla Resistenza ed alla 
Costituzione, un Paese che deve porre alla base della convivenza 
civile il rispetto della persona e della sua dignità, le libertà 
conquistate al prezzo di tanto sangue contro la barbarie 
nazifascista, il principio di solidarietà che dovrebbe ispirare 
qualsiasi idea di cittadinanza attiva. Ora basta.
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CONOSCERE E IMPARARE  
IL VACCINO POTENTE CONTRO 
L'IGNORANZA DELLA VIOLENZA

di Samuele Rago

ACCORDO ANPI MIUR

Queste iniziative fanno "paura", ancora di recente sono state attaccate e 
coperte di invettive con interventi che hanno confermato una profonda 
ignoranza storica. Il rinnovo del progetto con il MIUR conferma la validità delle 
iniziative di formazione per i docenti su temi di attualità legati alla storia. 
Conoscere, appunto, per praticare il vaccino contro la violenza, il razzismo, la 
xenofobia, la rinascita di gruppi e di movimenti soprattutto giovanili ispirati 
alle ideologie fascite e naziste.
IL PROGRAMMA
La Resistenza nelle scuole. Fonti e metodi 5
Corso di Formazione per docenti  per l’ anno scolastico 2020- 2021 
Il Corso è organizzato dall'ANPI, Comitato provinciale di Savona, in collaborazione 
con  il Liceo Statale “San Giuseppe Calasanzio” di Carcare  e con  il patrocinio 
dell'Ufficio Scolastico Regionale per la Liguria  
-----
Educazione  scolastica e  strumenti della cultura popolare al servizio della 
propaganda di regime. 
---
Riflessioni e approfondimenti sulle strategie persuasive e sugli strumenti di 
manipolazione del consenso tipiche dei regimi totalitari, sulle tecniche comunicative 
che si rivolgono all’inconscio e all’irrazionale e sulla propaganda occulta finalizzata  
all’indottrinamento dei giovani per la formazione  ideologica fascista. 

Modalità  di realizzazione. 
Le lezioni si svolgeranno  on line   sulla  
piattaforma  googlemeet. Modalità  di 
iscrizione 
Gli insegnanti potranno iscriversi inviando 
una email  -  con    il proprio nome e 
cognome, la scuola di appartenenza, la 
disciplina di insegnamento, l'indirizzo 
personale di posta elettronica, il numero di 
telefono all'ndirizzo di posta elettronica 
anpisavona@gmail.com 
I docenti  che si sono già iscritti non devono 
effettuare nessuna integrazione. 
Si ricorda che la piattaforma accetta  un 
massimo di 100 connessioni  
L’attestato di partecipazione sarà possibile 
scaricarlo online 
Per informazioni, chiarimenti e 
segnalazioni inviare mail a 
anpisavona@gmail.com   o   telefonare a: 
Irma DEMATTEIS 338 581 2447---Anna 
TRAVERSO 335 848 4318 
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“OGGI NON HA SENSO DIRSI ANTIFASCISTI” Secondo Susanna Ceccardi, candidata 
della Lega alla presidenza della regione Toscana, “oggi non ha senso dirsi antifascisti".

LLAA RRIISSPPOOSSTTAA DDEELLLL’’AA..NN..PP..II.. NNAAZZIIOONNAALLEE
"Sono antifascista" non ha senso? Teneteci e tenetevi lontani dalle
improvvisazioni ad effetto. Dietro quella espressione di appartenenza non c'è
un gioco storico, c'è un battito vero: la Costituzione, la sua attuazione, la 
democrazia, la sua vita. Per tutti, anche per voi
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LA TESSERA E LA FIRMA: SIAMO DIVERSI, SIAMO ANTIFASCISTI
IL 26 MARZO LA COMMEMORAZIONE A GENOVA SAMPIERDARENA 

BURANELLO, UNA LAUREA "RESISTENTE"




